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ANALISI RICOGNITIVA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI A R ILEVANZA 

ECONOMICA ISTITUITI NEL COMUNE DI FABRIANO   
(art. 34, co. 21, D.L. n. 179/2012 convertito con L. n. 221/2012) 

 
DENOMINAZIONE DEL SERVIZIO 

 
Gestione di Servizi della Casa di Riposo Comunale per Anziani di Via Saffi 1-3 

 
 
Sezione I – INFORMAZIONI DI BASE 
 

1. Settore interessato Servizi al Cittadino – Servizi Sociali 
Dirigente   Dott.ssa Immacolata De Simone 
Titolare P.O.  Brandi Elisabetta 

 
 
Sezione II – CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
 

1. Descrizione delle attività di cui consta il servizio 
 
La Casa di Riposo di Via Saffi è una struttura residenziale a prevalente accoglienza alberghiera destinata ad accogliere 
anziani autosufficienti che per loro scelta preferiscono avere servizi collettivi o che per senilità, per solitudine o altro 
motivo, richiedono garanzie di protezione nell’arco della giornata e servizi di tipo comunitario e collettivo. 
Per accogliere le molteplici esigenze delle persone anziane residenti nel territorio, la Casa di Riposo garantisce le 
seguenti modalità di ospitalità: 
1) Servizi di assistenza residenziale permanente: rivolta ad anziani residenti nel Comune di Fabriano che abbiano 
compiuto il 60° anno di età; 
2) Servizio di assistenza residenziale temporanea (ART) : finalizzato ad offrire temporaneo sollievo e spazi di vita 
autonoma  alle famiglie che sostengono il carico di un familiare anziano o per risolvere emergenze. 
All’ART, con accesso su base settimanale, vengono messi a disposizione 4 posti letto per utenti in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- età superiore a 60; 
- riduzione della capacità d’autonomia tale da rendere necessaria l’assistenza da parte della famiglia per almeno parte 
della giornata. Contemporaneamente l’ospite dovrà avere un residuo di autosufficienza tale da rendere possibile la 
presenza dello stesso all’interno di una casa tendenzialmente rivolta ad ospitare persone completamente autonome; 
- assenza di patologie che controindichino la vita in comunità. 
3) Servizio pasto Centro diurno: viene effettuato a favore degli ospiti della Casa di Riposo e di tutti i cittadini che ne 
facciano richiesta, in possesso dei requisiti di età e di difficoltà a prepararsi autonomamente il pasto, presso la Casa di 
Riposo stessa o a domicilio. Coloro che intendono usufruire del servizio pasti da asporto o della mensa per esterni 
devono presentare domanda ai Servizi Sociali del Comune, autocertificando su apposita modulistica la propria età, la 
residenza e le motivazioni per cui necessitano del servizio. Il servizio viene offerto tutti i giorni della settimana alle ore 
12.00 e alle ore 19.00. 
 

 
2. Valore finanziario del servizio (indicazione del valore complessivo su base annua) 

 
 
€ 507.197,49 (anno 2013) 
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Sezione III – GESTIONE IN ESSERE 
 

1. Forma di gestione 
(gestione diretta; gestione affidata a soggetto formalmente e sostanzialmente terzo mediante contratto di  appalto o 
contratto di concessione; gestione affidata in house providing a società partecipata; gestione affidata a società mista 
pubblico/provato)  

 

 
Gestione affidata a soggetto terzo mediante contratto di appalto 
 

 
2. Modalità di affidamento della gestione  
(per forme di gestione diverse da quella diretta, specificare se trattasi di affidamento diretto o di affidamento all’esito di 
procedura di evidenza pubblica)  
 

 
 
Gara ad evidenza pubblica. 
 

 
3. Decorrenza e durata del contratto disciplinante l’affidamento in essere 

 
 
15/10/2010 – 14/10/2012 Anni 2 
Rinnovo: 15/10/2012 – 14/10/2014 Anni 2 
 

 
4. Conformità o meno dell’affidamento in essere alla normativa europea 

 
 
Conforme 
 

 
 
Sezione IV – ADEGUAMENTO DEI CONTRATTI IN ESSERE 
 

1. In ipotesi di non conformità degli affidamenti, indicare se e come ne sia possibile 
l’adeguamento entro il 31/12/2013 

 
 
 
 
 
 
 


